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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE  

 

15 AGOSTO 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 

 “Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti.  

Alla sua venuta, tutti quelli che sono di Cristo riceveranno la vita”. 
(Cfr 1Cor 15, 20.22-23) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

« 8)La tentazione di trattare il Sinodo come una specie di parlamento. Non dobbiamo confondere la 

sinodalità con una “battaglia politica” in cui per governare una parte deve sconfiggere l’altra. È 

contrario allo spirito della sinodalità inimicarsi gli altri o incoraggiare conflitti divisivi che 

minacciano l’unità e la comunione della Chiesa.  

9)La tentazione di ascoltare solo coloro che sono già coinvolti nelle attività della Chiesa. Questo 

approccio può risultare più facile da gestire, ma finisce per ignorare una parte significativa del 

Popolo di Dio».  (dal Vademecum 2,4) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 12.08.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. Oggi celebriamo la sua risurrezione partecipata in anticipo a Maria, specchio 

del dono preparato per tutti noi, culmine del cammino iniziato col Battesimo da noi ricevuto, nostra 

prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. 

Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

        in Cristo, primizia dei risorti, 

        ci chiami alla speranza della vita che non muore. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 44/45.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
 

 

Figlie di re fra le tue predilette;  

alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. R. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:  

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. R. 
 

Il re è invaghito della tua bellezza.  

È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R. 
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne,  

condotte in gioia ed esultanza,  

sono presentate nel palazzo del re. R. 

 

VANGELO 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili. 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
1, 39-56 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 

Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 

il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  
 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 

donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 

Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino 

ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento 

di ciò che il Signore le ha detto».  
 

Allora Maria disse:  
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«L’anima mia magnifica il Signore  

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente  

e Santo è il suo nome;  

di generazione in generazione la sua misericordia  

per quelli che lo temono.  

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  

ha rovesciato i potenti dai troni,  

ha innalzato gli umili;  

ha ricolmato di beni gli affamati,  

ha rimandato i ricchi a mani vuote.  

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia,  

come aveva detto ai nostri padri,  

per Abramo e la sua discendenza, per sempre».  
 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Oggi, Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria in Cielo, nella 

liturgia campeggia il Magnificat. Questo cantico di lode è come una 

“fotografia” della Madre di Dio. Maria “esulta in Dio, perché ha 

guardato l’umiltà della sua serva” (cfr Lc 1,47-48). 
 

 È l’umiltà il segreto di Maria. È l’umiltà che ha attirato lo sguardo di Dio su di 

lei. L’occhio umano ricerca sempre la grandezza e si lascia abbagliare da ciò che è 

appariscente. Dio, invece, non guarda l’apparenza, Dio guarda il cuore (cfr 1 

Sam 16,7) ed è incantato dall’umiltà: l’umiltà del cuore incanta Dio. Oggi, guardando 

a Maria assunta, possiamo dire che l’umiltà è la via che porta in Cielo. La parola 

“umiltà” deriva dal termine latino humus, che significa “terra”. È paradossale: per 

arrivare in alto, in Cielo, bisogna restare bassi, come la terra! Gesù lo insegna: «chi si 

umilia sarà esaltato» (Lc 14,11). Dio non ci esalta per le nostre doti, per le ricchezze, 

per la bravura, ma per l’umiltà; Dio è innamorato dell’umiltà. Dio innalza chi si 

abbassa, chi serve. Maria, infatti, a sé stessa non attribuisce altro che il “titolo” di 

serva: è «la serva del Signore» (Lc 1,38). Non dice altro di sé, non ricerca altro per sé. 

Oggi allora possiamo chiederci, ognuno di noi, nel nostro cuore: come sto a umiltà? 

Cerco di essere riconosciuto dagli altri, di affermarmi ed esser lodato oppure penso a 

servire? So ascoltare, come Maria, oppure voglio solo parlare e ricevere attenzioni? 

So fare silenzio, come Maria, oppure chiacchiero sempre? So fare un passo indietro, 

disinnescare litigi e discussioni oppure cerco sempre solo di primeggiare? Pensiamo a 

queste domande: come sto a umiltà? 
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 Maria, nella sua piccolezza, conquista i cieli per prima. Il segreto del suo 

successo sta proprio nel riconoscersi piccola, nel riconoscersi bisognosa. Con Dio, 

solo chi si riconosce un nulla è in grado di ricevere il tutto. Solo chi si svuota di sé 

viene riempito da Lui. E Maria è la «piena di grazia» (v. 28) proprio per la sua 

umiltà. Anche per noi l’umiltà è sempre il punto di partenza, l’inizio del nostro aver 

fede. È fondamentale essere poveri in spirito, cioè bisognosi di Dio. Chi è pieno di sé 

non dà spazio a Dio - e tante volte siamo pieni di noi - ma chi si mantiene umile 

permette al Signore di compiere grandi cose (cfr v.49). 
 

 Il poeta Dante definisce la Vergine Maria «umile e alta più che creatura» 

(Paradiso XXXIII, 2). È bello pensare che la creatura più umile e alta della storia, la 

prima a conquistare i cieli con tutta sé stessa, in anima e corpo, trascorse la vita per lo 

più tra le mura domestiche, nell’ordinarietà, nell’umiltà. Le giornate della Piena di 

grazia non ebbero molto di eclatante. Si susseguirono spesso uguali, nel silenzio: 

all’esterno, nulla di straordinario. Ma lo sguardo di Dio è sempre rimasto su di lei, 

ammirato della sua umiltà, della sua disponibilità, della bellezza del suo cuore mai 

sfiorato dal peccato. 
 

 È un grande messaggio di speranza per ognuno noi; per te, che vivi giornate 

uguali, faticose e spesso difficili. Maria ti ricorda oggi che Dio chiama anche te a 

questo destino di gloria. Non sono belle parole, è la verità. Non è un lieto fine creato 

ad arte, una pia illusione o una falsa consolazione. No, è la pura realtà, viva e vera 

come la Madonna assunta in Cielo. Festeggiamola oggi con amore di figli, 

festeggiamola gioiosi ma umili, animati dalla speranza di essere un giorno con lei, in 

Cielo! 
 

 E preghiamola ora, perché ci accompagni nel cammino che dalla Terra porta al 

Cielo. Ci ricordi che il segreto del percorso è racchiuso nella parola umiltà, non 

dimentichiamo questa parola. E che la piccolezza e il servizio sono i segreti per 

raggiungere la meta, per raggiungere il Cielo. (Papa Francesco, dall’Angelus del 15.08.2021). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
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Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  
 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 

 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Oggi splende la luce della Pasqua: Maria, immacolata nella sua concezione e 

intatta nel parto divino, è assunta al cielo in corpo e anima. Sia lei, arca della nuova 

alleanza e donna vestita di sole, a sostenere la nostra supplica. 
 

 Tutti: Rinnova la nostra speranza, Signore. 
 

Per la santa Chiesa pellegrina nel tempo: sostenuta dalla Vergine assunta in cielo, 

possa condurre tutti a contemplare la luce del volto di Dio. Preghiamo.  
 

Per i popoli dilaniati dalla guerra e dal terrorismo: sotto lo sguardo di Maria, fortezza 

degli oppressi, la comunità internazionale promuova trattative finalizzate alla pace. 

Preghiamo. 
  

Per i disabili, gli anziani, i malati: uniti alla Vergine Madre, affrontino il disagio e la 

solitudine senza perdere la speranza. Preghiamo.  
 

Per le donne che hanno accolto la vocazione alla vita verginale: affidandosi a Maria, 

modello della verginità consacrata, alimentino le loro lampade con la preghiera e la 

carità. Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti nel ricordo grato dell’Assunzione di Maria: per la sua intercessione 

cresca nei nostri cuori la beata speranza di giungere alla gioia della patria celeste. 

Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
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Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
Guida: 

Dio onnipotente ed eterno,  

che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima  

l’immacolata Vergine Maria, Madre del tuo Figlio,  

fa’ che viviamo in questo mondo  

costantemente rivolti ai beni eterni,  

per condividere la sua stessa gloria. 

Per Cristo nostro Signore.  Tutti: Amen. 
 

*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:  Dio misericordioso, per intercessione di Maria, Vergine e Madre,  

          ci protegga sempre e in ogni luogo,  

          ci conceda oggi e sempre la salute del corpo  

          e colmi di gioia il nostro spirito. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme:  
Salve, Regina, madre di misericordia, 

vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A te ricorriamo, esuli figli di Eva; 

a te sospiriamo, gementi e piangenti  

in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque, avvocata nostra, 

rivolgi a noi gli occhi tuoi 

misericordiosi. 

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 

il frutto benedetto del tuo Seno. 

O clemente, o pia, o dolce Vergine 

Maria!      


